
Gentile Gianfranco Brugiafreddo,

Libera è un'associazione apartitica, ma da sempre si esprime su 
questioni anche di natura politica quando riguardano il contrasto 
alle mafie e le questioni di legalità e giustizia sociale.

Risponderemo quindi nel merito al suo comunicato, che 
assumiamo esprima la posizione ufficiale del Partito Democratico 
di Leinì sulla questione.

In primo luogo, ci premuriamo di informarla che il Presidio è una 
struttura informale, un gruppo di attivisti, e pertanto non ha 
direttivo.

Ha un rappresentante che tiene i collegamenti con le strutture 
regionali e coordina, nella persona del sottoscritto.

In tale gruppo tutti i membri hanno parte attiva, a seconda delle 
disponibilità e delle opportunità.

In occasione della realizzazione e stesura della piattaforma L8 chi 
è impegnato sul fronte elettorale si è fatto da parte.

Rilevo inoltre che diversi iscritti al Partito Democratico sono parte 
attiva e vitale del Presidio, a fianco di altre persone impegnate o 
meno politicamente. 

L'incontro proposto per il 18 maggio vuole creare un momento di 
confronto su alcuni temi a noi cari. L'infiltrazione mafiosa sul 
territorio, la trasparenza amministrativa, le nuove povertà e gli 
altri punti che sono descritti nella piattaforma.

Sarà nostra cura dare ad ogni candidato gli stessi tempi di 
risposta e le stesse possibilità di espressione.

Per chiarezza, esplicitiamo che partecipare al dibattito non 
significa aderire acriticamente alla nostra visione, anzi.

È un'occasione che offriamo ai candidati di esprimersi su questi 
temi, di fronte alla cittadinanza. Se i candidati, legittimamente, 
ritenessero di non impegnarsi nei punti proposti hanno 



l'occasione per dirlo pubblicamente, possibilmente spiegando il 
perché.

L'iniziativa prevede che prenderemo atto e pubblicizzeremo gli 
impegni presi e ne seguiremo la loro attuazione nel corso 
dell'amministrazione futura.

Sperando in un ripensamento, e confidando nella buona volontà 
di tutti, porgiamo cordiali saluti.

Per il Presidio Pio La Torre,

Paolo Magnano


